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i accendono le luci sulla nuova
edizione del Festival di Cannes.
Sulla Croisette si festeggiano
settantacinque anni di cinema. 

Il Covid in Francia sembra acqua passata,
come si è già visto dalla conferenza
stampa: nessun distanziamento in sala,
pochissime persone con la mascherina. 
Il glamour tornerà in forze. Tante star,
passerelle gremite, e voglia di essere anche
social. Tik Tok è lo sponsor ufficiale del
Festival. Ma che cosa vedremo sullo
schermo? Cannes, per “dimenticare” la
pandemia, si affida ai grandi nomi che
l’hanno sempre spinta verso le stelle. Per il
fuori concorso si vola con il sequel Top
Gun: Maverick e si balla sulle note di Baz
Luhrmann con Elvis. Il regista australiano
era già stato a Cannes con Moulin Rouge! e
Il grande Gatsby. Il focus è su ciò che si
conosce meglio, su chi il Festival lo ha
abitato e caratterizzato nel tempo. Per
l’apertura si torna agli zombi, sempre in
chiave comica. Nel 2019 avevamo visto 
I morti non muoiono di Jim Jarmusch, oggi
i toni restano gli stessi, ma alla francese: 
Z (Comme Z) di Michel Hazanavicius. 
Per il concorso il più atteso è il body

horror targato David Cronenberg Crimes
of the Future, anche lui una vecchia
conoscenza di Thierry Frémaux e
compagni. E ancora: i fratelli Dardenne,
che hanno già vinto due volte la Palma
d’Oro, Hirokazu Kore-eda una volta con
Un affare di famiglia, Cristian Mungiu con
4 mesi, 3 settimane, 2 giorni, lo svedese
Ruben Östlund con The Square, Park
Chan-wook che aveva sconvolto nel 2003
con Old Boy, quando Quentin Tarantino
disse: “Questo film avrei voluto farlo io”.
Rispettivamente porteranno Tori et Lokita,
Broker, RMN, Triangle of Sadness, Haeojil
Gyeolsim (Decision to leave). Anche chi nel
tempo non si è aggiudicato premi resta un
fedelissimo, come Arnaud Desplechin,
Kirill Serebrennikov… Tra le poche
“sorprese” c’è il ritorno di Mario Martone,
unico italiano in concorso con Nostalgia,
che non andava a Cannes da ventisette
anni (L’amore molesto). Oltre al ritorno di
coppia Borghi-Marinelli, protagonisti de
Le otto montagne, tratto dal romanzo di
Cognetti. Per questo nuovo corso, in
Francia si invitano i beniamini di casa, i
maestri che si conoscono meglio. 
Forse a farne le spese sono i più giovani, su

cui si è scelto di puntare pochissimo. Sono
solo tre a essere in concorso, ed è difficile
pensare che uno di loro possa vincere la
sfida con i giganti con cui deve
confrontarsi. Ali Abbasi è iraniano, aveva
presentato la sua opera prima nel 2018
proprio a Cannes, in Un Certain Regard.
Il titolo era Border – Creature di confine, a
metà strada tra horror e storia romantica. 
Il suo secondo film è Holy Spider, in cui
affronta il tema della religione nel modo
più estremo. Il protagonista è un uomo
che vuole ripulire la città dal peccato e
dalla corruzione. Saeed Roustayi ha
trentadue anni, e viene anche lui dall’Iran.
In Italia lo conosciamo poco, la sua cifra
stilistica riguarda principalmente la
politica. Il suo ultimo Leila’s Brother
manterrà la stessa linea. E poi c’è il belga
Lukas Dhont con il suo Close, in cerca di
conferme dopo l’acclamato Girl (Un
Certain Regard), premiato con la Camera
d’or e il FIPRESCI nel 2018. Il programma
si dimostra intrigante, ma forse
prevedibile. Senza fare polemica, sarebbe
bello che alcune volte si desse più spazio
alle nuove generazioni, inserendo anche
qualche azzardo nel gruppo. Da una
scommessa può nascere una certezza del
domani, basta avere la giusta occasione. 

PUNTI DI VISTA
di Davide Milani

S
Le certezze di Cannes
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Il delegato generale Thierry Frémaux e il Presidente del Festival Pierre Lescure
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